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2. ORIENTAMENTI 

L'Unione si adopera, ove del caso, per sostenere l'adozione delle azioni seguenti da parte della CGPM: 

a)  misure di conservazione e di gestione delle risorse alieutiche nella zona dell'accordo CGPM basate sui migliori pareri 
scientifici disponibili, inclusi divieti spazio-temporali, misure di selettività o possibilità di pesca per le risorse 
biologiche marine vive disciplinate dalla CGPM, che consentano di ricondurre o mantenere il tasso di sfruttamento 
a livelli compatibili con il rendimento massimo sostenibile entro il 2020. Ove necessario, tali misure di conservazione 
e di gestione includono misure specifiche per gli stock eccessivamente sfruttati, per adeguare lo sforzo di pesca alle 
possibilità di pesca disponibili; ai sensi dell'articolo 29 della PCP, qualora siano stati adottati a livello di UE piani 
pluriennali per alcuni stock o gruppi di stock nel Mediterraneo, questi dovrebbero essere presi in considerazione 
laddove riguardino l'attuazione dell'obiettivo del conseguimento del rendimento massimo sostenibile di cui all'articolo 
2, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1380/2013; 

b)  misure intese a prevenire, scoraggiare ed eliminare le attività di pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata 
(INN) nella zona dell'accordo CGPM, compresa la compilazione di elenchi di navi INN; 

c)  misure intese a migliorare la raccolta di dati scientifici sulla pesca e a promuovere una più efficace collaborazione tra 
industria e mondo scientifico; 

d)  misure di monitoraggio, controllo e sorveglianza nella zona dell'accordo CGPM per garantire l'efficacia dei controlli e 
la conformità alle misure adottate nell'ambito della CGPM; 

e)  misure destinate a ridurre al minimo l'impatto negativo delle attività di pesca e di acquacoltura sulla biodiversità 
marina e sugli ecosistemi marini e i relativi habitat, comprese misure volte a ridurre l'inquinamento marino e 
a impedire lo scarico di plastica in mare e ridurre l'impatto sulla biodiversità e sugli ecosistemi marini delle materie 
plastiche presenti in mare, misure di protezione degli ecosistemi marini vulnerabili nella zona dell'accordo CGPM 
conformemente agli orientamenti internazionali della FAO per la gestione delle attività di pesca d'altura, misure intese 
a evitare e ridurre quanto più possibile le catture indesiderate, in particolare di specie marine vulnerabili, e 
a eliminare progressivamente i rigetti in mare; 

f)  misure per ridurre l'impatto degli attrezzi da pesca abbandonati, persi o altrimenti dismessi (ALDFG) nell'oceano e 
facilitare l'individuazione e il recupero di tali attrezzi; 

g)  azioni finalizzate a promuovere lo sviluppo di un'acquacoltura sostenibile in linea con la pertinente legislazione 
dell'Unione; 

h)  approcci comuni con altre organizzazioni regionali di gestione della pesca, in particolare quelle che partecipano alla 
gestione delle attività di pesca nella stessa zona; 

i)  misure tecniche supplementari basate sul parere degli organi ausiliari e dei gruppi di lavoro della CGPM; 

j)  raccomandazioni, se opportuno, e nella misura consentita dai pertinenti documenti costitutivi, incoraggiando 
l'attuazione della Convenzione sul lavoro nel settore della pesca dell'Organizzazione internazionale del lavoro (ILO); 

k)  misure conformi agli impegni sottoscritti nella dichiara ministeriale MedFish4Ever e nella dichiarazione ministeriale di 
Sofia.  


